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Comunicato Stampa 
 

UFFICIALIZZATO LO SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 

Al Comune la bandiera dei Reduci e Combattenti 
 

Giovedì 1° novembre si è svolta la  Commemorazione dei Defunti, dei Caduti di 
tutte le guerre e la Giornata dell’Unità Nazionale. Oltre alle autorità civili e 
religiose, alla manifestazione erano presenti numerosi cittadini insieme ai 
rappresentanti delle Associazioni Combattentistiche cittadine. 
Un momento particolarmente toccante si è registrato presso i Giardini Pubblici, 
davanti al monumento ai Caduti, quando l’Associazione novese dei Reduci e 
Combattenti ha ufficializzato lo scioglimento consegnando al Comune di Novi la 
propria bandiera. Tutto il materiale appartenente all’Associazione verrà catalogato 
e conservato preso l’archivio storico della Biblioteca Civica.  
 
Nel suo intervento, Il Sindaco Lorenzo Robbiano ha tracciato brevemente la 
storia dell’Associazione, soffermandosi in particolare sulla funzione sociale che essa 
ha avuto soprattutto in passato. Le prime notizie documentate, infatti, risalgono al 
1° marzo 1893, anno in cui a Novi fu fondata la Società Veterani e Reduci delle 
patrie Battaglie che si proponeva di aiutare i soci colpiti da malattia o che non 
potevano procacciarsi i mezzi di sussistenza. Come tutte le società di questo tipo, 
alla fine della prima guerra mondiale l’associazione ha rappresentato anche un 
luogo di ritrovo e di solidarietà per i reduci e si è affiancata all’amministrazione 
locale per promuovere la realizzazione del monumento ai caduti. Il monumento di 
Novi, in particolare, risale al 1928 ed è stato ideato dall’architetto torinese Edoardo 
Rubino che elaborò il progetto gratuitamente in memoria dei figli caduti in guerra; 
per questo motivo nel 1930 gli venne concessa la cittadinanza onoraria. 
 
L’associazione è rimasta in funzione fino ai giorni nostri con lo scopo di onorare i 
Caduti in guerra e i valori della Patria; ha sempre partecipato alle commemorazioni 
ufficiali ed è stata molto attiva nell’organizzazione di visite ai luoghi di battaglia. 
Per questo motivo il Sindaco ha ringraziato il Presidente Vincenzo Saraceno, il 
quale, visibilmente commosso, era presente alla manifestazione.  
 
Le Associazioni Combattentistiche d’Arma cittadine, inoltre, hanno solennemente 
assunto l’incarico di proseguire, insieme al Comune, nell’organizzazione delle 
ricorrenze del 2 e 4 novembre in continuità con quanto ha fatto in questi anni  
l’Associazione Reduci e Combattenti. 
 
Dopo l’intervento di Francesco Melone, la cerimonia è poi proseguita presso il 
Cimitero cittadino, dove si è celebrata la S. Messa ed è stato reso omaggio alle 
tombe dei Caduti e alla cripta dei Partigiani. Durante la manifestazione ha prestato 
servizio il Corpo Musicale cittadino "Romualdo Marenco". 
 
dal Palazzo Comunale, 2 novembre 2007 
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